




























































220 l COSTUMI TEATRALI PER GLI J.VIERMEZlJ DEL 1589 

APPENDICE 

Le d escrizioni più importanti si trovano nel libro di P.A. Bi
gazzi, Firenze e contorni, Firenze 1893. 

Il titolo d e l libro del de' Rossi è il seguente: 
Descrizione l dell'apparato, l e degl'intennedi. l Fatti per la com

media rappre l sentata in Firenze. l Nelle nozze de' serenissimi Don 
Ferdinando l Medici, e Madama Cristina di l Loreno, Gran Duchi di 
l Toscana. l In Firenze. Per Anton Padovani . M.D.LXXXIX. In 
4° di pp. 72. 

La fonte principale per gli altri festeggiamenti del 1589 ci 
viene data dal Diario di Pavoni m, il cui titolo è questo: 

Diario l descitto l da Giuseppe Pavoni l delle feste celebrate nelle so
lennissime nozze delli serenissimi sposi, il sig. Ferdinando Medici, e la 
signora Donna Cristina di Lorena Gran Duchi di Toscana. l Nel qua
le con brevità si esplica il torneo, la ba taglia navale, la comedia con gli 
intennedi; et altre fes te occorse di giorno in giorno per tutto il dì 15 di 
maggio MDLXXXIX. l Alli molto illustri, et miei patroni osseroan
diss., li signori Giasone, et Pompeo fratelli de' Vizani. l Stampato in 
Bologna nella stamperia di Giovanni Rossi, di permissione del
li signori superiori. In go di pp. 48. 

Si aggiunge la: 
Raccolta di tutte l le solennissime feste l nel sponsalitio l della sere

nissima l Gran Duchessa l di Toscana l fatte in Fiorenza il mese di 
maggio 1589. l Con brevità raccolte da Simone Cavallino da Viterbo. 
l All'illustriss. et reverendiss. sig. Patriarca Alessandrino, Gaetano. l 
In Roma, Appresso Paolo Blado stampatore Camerale 15g9, In 
go di pp. 461

,;j . 

on ho potuto purtroppo potuto cons ultare i Diari del 

137. Un esemplare d i questo libro rarissimo manca nelle biblio teche pubbliche 
di Firenze. Il sig. Tito Cappugi che ne possiede una copia, ha avuto la gentilezza 
di farmelo consultare. Dello stesso Pavoni esiste pure un brevissimo racconto del
la Entrata !Uila Gran Duchessa .sposa ... Al molto illustre Giovanni Battista 
Strada hispano ... , Bologna 1589, di pp. 4. Nella Biblioteca Moreniana [D. Moreni, 
Bibliografia .storico-ragionata delta Toscana, vol. Il, Firenze 1805, p. 162]. 
138. Nella B.N.F. 
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Benacci1'9 e le d escrizioni francesi di tali feste140. Fra le poe
sie141 fatte in occasione delle nozze di Ferdinando e Crisùna è 
interessante la: Venuta l della serenissima l Cristina l di Loreno in 
Italia l al Seggio Ducale di FiO'renza l del suo serenissiuw sposo l Don 
Ferdinando Medici Gran Duca l Terzo di Toscana. l Raccolta in otta
va rima da M. Pietro Niccola l de Cardi, cittadino fwrentino, 1589. l 
In Firenze. appresso Giorgio Marescotti MDXC. In 4° di p. 48. 

Le Ricordanze di Giovanni del Maestro, maestro di casa alla 
Corte di Ferdinando, ci offrono molte date di fatto sulle feste 
alla Corte granducale. Nell 'Archivio di Stato esistono tanto le 
noùzie originali H!, quanto la compilazione storica143 comincia
ta nel 15g9 d allo stesso Giovanni, che l' aveva destinata alla 
Granduchessa, come si deduce dalla dedica che ora è staccata 
dal rimanente e si trova in un'altra filza dello stesso Archivio144. 
Anche il Ruolo della casa et familiarii del ser.mo Cardinale, 
sembra di esser compilato sotto la direzione dello stesso Gio
vanni, essendo il titolo scritto di suo pugno. 

139. P.A. Bigazzi, Firenu t contorni ci t., n. 3379; V. Benacci, L'ulti111e feste ... Apparati 
superbissimi fa tti in Fiorenza nelle 111/'..U del sn: C. D. (Ferdina,ldo Il) di Toscana, Bolo
gna 1589. Anch e di questo scrittore esiste un breve racconto che si riferisce solo 
a ll'entrata: Descrittiont della solennissima entrata ... [alta alli 30 di Aprile 1589, Bolo
gna 1589, di pp. 4. 
140. P. A. Bigazzi, Firenze e contorni ci t., n. 3443 (Discours d t l<• magnifique réception ... , 
Lyon 1589) , e n . 408 (Discoul'l véritable du mall(lgt ... , Paris [s. d.)) . 
141. Non ho avuto a mia d isposizione le poesie di F. Paolini (cfr. D. Moreni, Bi· 
bliograjia .storico-ragionata chlla Toscana cit, vol. II, p. 153) e di D. Borghesi (ibid., 
vol. I, p . 147). La Cantone di M. Piacentini si riferisce forse alla · Mascherata de' 
Fiumiw del 28 maggio 1589, vedi p. 166; cfr. D. Moreni, Bibliografia slorico-mgiona
ta della 'Jòscana cit., vol. II, p. 181. 
142. Fi/u Strou.i, la s. , n. 27, 29, 30, 51. Cfr. C. Guasti, Ltearte .strouiane !Ul R. Ar
chivio di Stato inFirenu. Inventario, s. l, vol. l, Firenze 1884, pp. l 47, 148, e 274 sgg. 
143. Si tratta della cosiddetta Stcrria d 'ttidutta conservata in tre copie nell 'Archivio 
di Stato , Guardaroba; ne debbo l'indicazione alla gentilezza del sig. Carnesecchi. 
144. Filu StrO"-ti, la s., n. 20. Cfr. Guasti, Lt carte stroz.z.iane del R Archivio di Stato di 
.1-ìmu.e ci t., p. 11 O; il testo d ella dedica, ma senza la firma, si trova pure nella Storia 
d 'etichetta, vol. l. 
145. Vedi Appendice IU. 
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II 

La jnirna incisioni46 di Epifanio d'Alviano.., raffigura la sce
na del quarto intermezzo. In alto, sopra una nuvola, stanno se
duti i demoni che secondo le idee di Platone abitano la regio
ne del fuoco e servono da intermediari fra gl i uomini e gli dèi. 
Sotto di loro viene volando, in un carro tirato da due dragoni, 
una maga in abito fantastico e ornata di veli. ella parte infe
riore si erge il Lucifero di Dante dalle tre teste, con le ali di pi
pistrello, che tiene in ciascu na delle mani un peccatore e un 
al tro in bocca fino alla vita, circondato dai suoi diavoli, che si 
affannano a tormentare con forconi le anime dannate. Sul 
fondo si vede la città di Dite. In una ruota d el Carro della ma
ga si legge la scritta: D. Epifanio.d'Alf. M. Vall.Jncid. 

Nella seconda incisioni"" abbiamo invece la scena del secon
do intermezzo che rappresenta la trasformazione delle pieridi 
in piche. In mezzo della scena si vede Apollo assiso sulla cima 
di un monte, su cui in tre file siedono pure le nove muse e sot
to di queste in una grotta giace il nume della fonte Castalia. A 
destra e sinistra in due grotte altre nove dee (le amadriadi?), 
che suonano vari strumenti. I lati della scena sono formati da 
pergole ed altri edifizi giardineschi. Sul davanti corrono qua e 
là le nove pieridi trasformate in piche. Nonostante le diversità 
fra l' incisione, la descrizione del de' Rossi ed i disegni del 
Buon talenti, non c'è alcun dubbio che l'incisione rappresenta 
il secondo inte nnezzo; tali differenze si spiegano dal fatto ch e 
l'opera fu eseguita non prima del1 592, come ci dice l' iscrizio
ne: D. Epif. Alfiano Mon.co Vallombrosano f 15921•~ . 

146. Biblioteca Mamcelliana. vol. l , p . 72, n. 399; 258 x 362 mm [cfr. la nota 18]. 
Cfr. la Descrizione, 1589 cit., di B. de' Rossi, pp. 49-51 ; vedi qui sopra, p. 172. 
147. Cfr. W. Schmidt, Alfiano, in Allgemtints Kunstler-Ltxikon, h rsg. v.j. Meyer, Bd. 
l , Leipzig 1872, p. 296. 
148. Biblioteca Mamcelliana, vol. l , p. 73, n. 400; 250 x 332 mm [cfr. la nota 18]. 
149. L'incisione di Epifania, menzionata da W. Y. Ottley, Notices of Engravm, Lon
don 1831 , con il n . 2 e che rappresenta una processione mitologica condotta da 
1 ettuno, potrebbe riferirsi alla · Mascherata de ' Fiumi• , vedi p. 166. 
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III 

Iella guardia del Ruolo100 si legge di mano di Giovanni del 
Maestro: 

«1588.- Ruolo della Casa del Ser.mo Ferdinando Medicis, 
Cardinale, Gran Duca di Toscana ... 

Nella prima pagina segue poi di mano d el suo computista: 
«Ruolo della Casa et familiarii del Ser.mo Car.le Gran Duca 

di Toscana da dì primo d i settembre 1588. Con la previsione et 
ogn'altra comodità che da S. A. Ser.ma ad essi si concede. D i
chiarata a ciascuno al suo nome proprio, o, sì vero nella intito
latione del suo offitio•. 

Estraggo da questo ruolo i nomi de' musici che stanno a p. 
17: 

Musi ci 

l. Bernardo Franciosino della Cornetta Due. 20 1 ~1 

2. Lu ca Marentio Due. 15 
3. Cristofano Malvezzi insegna alle Signore 

Principesse Due. 9 
4. Gio. Batt. Jacomelli del Violino Due. 16 
5. Ant. 0 Archileo con cavallo a tutto governo, 
6. et per la Marghelita sua putta et per la balia 

et per pigioni di casa in tutto Due. 18 
7. Vittoria sua moglie Due. 10 
8. Onofrio Gualfred ucci da Pistoia Due. 15 
9. Giulio Caccini Due. 16 

l O. C io. Frane. Sanese, Trombone Due. 6 
11. Ant.0 Naldi, guardaroba della Musica mangia 

in tinello et ha Due. 6 
12. Mario Luchini Due. 6 
13. Don Gio. Basso et serva anco al Duomo Due. 9 
14. Don Cornelo, Basso Due. 4 
15. Cio. Piero Man enti Due. 3 
16. Baccio Palibotria Due. 5 

150. A.S. F. Guardaroba medirt•o, 389, vedi n. 145. 
151. Per mese. 
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17. Zanobi Siciliani 
18. Jacopo Peri detto Zazzerino 
19. Ant. Frane. d'Annibale, Trombone 
20. Frate Andriano de' SeiVi, Trombone 
21 . Pierino Polibotria 
22. Niccolò Bartolini da Pistoia, Eunuco 
23. S.r Cav.re Cosimo Bottigaij con cavallo 

a paglia e striglia senza altro. 

Due. 6 
Due. 6 
Due. 4 
Due. 4 
Due. 4 
Due. 6 

Di mano di Emilio de' Cavalieri sono aggiunti alla p. 29 i 
due seguenti cantanti: 

24. Cesare del Messere basso musica con previsione di scu
di quindici il mese, come apparisce per rescritto di S. 
Alt. sotto dì l o d'ottobre 1588 da cominciarli il l o di set
tembre prossimo passato. 

25. Duritio Usorelli della Viola musica con previsione di 
scudi otto il mese da cominciar il medesimo detto dì, 
come per il medesimo rescritto. 
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A) Bernardo Buontalenti, Necessità e le tre parche (primo intermezzo 
del 1589) , acquarello, Biblioteca Nazionale, Firenze 
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B) L'armonia universale, frontespizio di Franchinus Gafurius, Practica 
111usicae, Milano 1496 

6. 

SANDRO BOTIICELLI' 

l. [Sandro Botticelli, pubblicato in •Das Museum•, III (1898), pp. 37-40. 
Il testo è nelle GS (pp. 61~; cfr. p. 329 = trad. ingl., Los Angeles 1999, pp. 157-
164, p. 431 ; cfr. inoltre WW, pp. 521-522 (per le recensioni). Cfr. infme WIA 40.2 
(Handextmplar).] 


